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PREMESSA 

La necessith di una variante al P.R.G. vigente scaturisce da ra- 

gioni obiettive appresso sintetizzate ed illustrate dalla indagine ur- 

banistica svolta. 

Trascorsi 12 anni dalla entrata in vigore dello attuale P.R.G. 

(adozione da parte del Consiglio Comunale nel 1954; approvazione nel 

1956), si rivela una situasione generale, sotto il profilo urbaaisti- 

Co-edilizio, mutata rispetto a quella ohe costituì la base per la re- 

dazione del P.R.G. 

1) La istituzione della Regione Molisana e le conclusioni dei 

primi studi effettuati (1961) per il Piano Territoriale di 

Coordinamento indicano in Campobasso il capoluogo amministra- 

tivo e propulsivo della Regione; la nuova dimensione del cen- 

tro cittadino specialmente in rapporto agli aspetti direaio- 

nali che ssso dovrà assumere non solo in relesione al terri- 

torio comunale ma anche in relazione alla intera regione CO- 

stituiscono un elemento tale da interessare l'assetto urbani- 

stico della città specie in ordine ai seguenti punti: 

aI - necessità di rivedere i problemi del traffico'di scorri- 

mento e di pentraziOA0 all'interno della Città i.A COASSgtWASC( 

delle recenti attuazioni e previsioni di infrastrutture viarie 

a livello regionale ed interregionale (strade di fondo valle 

del Biferno, del Tammaro e del Tappino, nonchè alcune varian- 

ti di strade statali e provinciali); 

b) - necessità di individuare aree per le infrastrutture a 

libello regionale. 

2) La complessa situazione dei quartieri r6sideAZiali del P.R.G. 

vigente pressoche saturati da un imprevedibile accrescimento 

edilizio, impone la individuazione di nuove zone di espansione 

considerata anche la impellente necessità di reperire'aree per 

l'attuazione dei P.B.E.P. (legge AO 167). 
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considerata anche la impellente neceasit8 di reperire aree per 

l’attuazione dei P.B.E.P. (legge no 16’7). 
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1 - ATTREZZATURE kCCPIOsiICHE DELLA CITTA’ 

1.1 - Posiaione geografica e rapporti con la intera Regione 

Nella posizione geografioa della città sono le cause della fun- 

zione ohe essa ha assunto rispetto alla intera regione. 

‘Essa è, infatti, ubioata all’inorooic tra i due assi stradali 

pih importanti ohe intereasano il holise: 

- la S.S. nQ 87 ohe attraversa la regione con andamento preva- 

lente da sud-ovest a nord-eat e ohe assicura il collegamento 

di Termoli sull’Adriatico oon Napoli 8, mediante il tratto 

Vinchiaturo-Isernia della S.S. no 17 ed il tratto Isernia-Ve- 

nafro dalla S.S. no 85, con Roma. 

- l’aaae viario con andamento pravalente da nord-ovest a sud-est 

oostituito dalla S.P. ne 41 (Provinaiale Garibaldi) dalla S.S. 

no 375 (ex S.P. 55 mGildoneaew)e dal tratto Gildone ponte sul 

Fortore della S.S. no 17. 

1 due assi stradali sopra oitati rappresentano i aollettori prig 

aipali di un sistema viario ramificato di collegamento di tutti i Co- 

muni della intera Gegione. 

Pertanto, la città di Campobaaso assume rispetto alla ‘intera re- 

gione la poaizione di baricentro delle percorrenze da e per i vari co- 

muni, par eaaendo la aua poaiaione alquanto spoetata dal baricentro 

topografi00 della regione staasa. 

Nonostante tale favorevole poaizione, la eoonomia della città, 

almeno sotto l’aspetto produttivo, è anoora assai lontana dalla faee 

stabile; le ragioni di tale inatabilita sono eaeenzialmente le seguenti: 

a) la estrema depressione eoonomica del suo “hinterland” immedia- 

to e remoto. 

b) la inauffiaienza di una Fete viaria interregionale che permet- 

$a facili oollegamenti con le regioni contermini. 
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c) la oonte5poranea presenza, tutto intorno alla regione, di e- 

oono5ie piir "fortiv e generalmente assai meno instabili, sia 

pure in senso relativo. 

A oausa della estrema povertà della economia primaria e della 

aaeoluta oarenna di insediamenti Industriali la regione non & in gra- 

do di assumere nei confronti del capoluogo la funzione di mercato di 

ecambio o di assorbimento, se n,on nei limiti, assai ristretti, del suo 

attuale livello dei redditi. 

La insufficienza della rete viaria interregionale rende del tut- 

to improbabile l'allargamento nelle regioni contermini del mercato di 

assorbimento; il miglioramento e la ristrutturazione di tale rete via- 

ria, aens'altro effettuabile al fine di migliorare i costi interni di 

distribuzione dei prodotti, non potra consentire, se non in misura mar- 

ginale, il sorgere di imprese manufatturiers d di trasformazione in 

grado di produrre a costi competitivi. 

In rapporto alla intera regione, il capoluogo assume, allo stato 

attuale, una funzione ben definita: quella di centro Amministrativo s 

di centro Commeroiale, aie pure nei limiti imposti dal modesto livello 

dei redditi presenti. 

Una indagine sulla dinamica della oocupazione della p~opolazione 

conferma la perfetta aderenza del modello economico a quello demogra- 

fioo. 
. 

1.2. - dinamica della attività economiaa dalla popolazione 

llall*esams dei dati ISTAT 1961 relativi al ramo di attivita eao- 

nomioa delle famiglie residenti nella oittà, si rileva ohe il numero 

di oomponenti le famiglie con capo-famiglia in condizioni profeasiona- 

re b di 28.0 0 1 e rappresenta ciroa lo 83$ dei oomponenti la intera CO- 

s munita. 
/ 

/; r' Per quanto riguarda, inveoe, il ramo di attività economica delle 

famiglie, si rilevano i seguenti datir 
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ramo di attività componenti y4 totale 

1) settore primario 3.444 12~30 

2) settore esoondario 8.661 31,00 

3) settore terziario 15.905 56,70 

Totale 28.010 100,00 

Rilevamento ISTAT 1951, forniva, invsos, i seguenti dati: 

ramo di attività oomponenti $ totale 

1) settore primario 4.582 19100 

2) altri settori 19.457 81,00 

24.039 100,00 

Per il 1966 non ai hanno dati precisi, ma B presumibile ohe la 

distribuzione relativa all'anno 1961 sia rimasta immutata; B probabile 

ohe si sia verificato un lieve aumento dei settori seoondario e terzia- 

rio. 

Dai dati sopra esposti, si ricavano le seguenti oonolusioni: 

- il se,ttore primario di attività della popolaaione ha,aubito 

nel decennio 1951-1961 una notevole flessione; 

- il livello dei redditi della popolazione B oondizionato per 

circa il OC$ da attività non direttamente produttive (Commer- 

cio, Servizi, eto.) per poco pih del 1% da attivita agricole, 

par il reatante 3046 da attlvitk industriali (tra queata la in- 

dustria delle costruzioni sdilisie rappresenta ciroa i 2/3 del- 

lo intero settore). 

Il potere di acquisto dei redditi ad il oonseguente tenore di 

vita della popolazione di Campobasso ha euhito un inoremento notevole 

negli anni tra il 1931 ed il 1966; tale incremento, tuttavia, non si 

& verificato in maniera uniforme nel periodo oonaiderato. 1 dati fram- 
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mentari a disposizione non consentono una analisi quantitativa; eaai 

permettono, comunqufi, di identifioare nell'arco dagli ultimi tranta- 

cinque anni due periodi nei quali il gradiente di aumento e stato mas- 

simo: il primo comprende gli anni tra il 1928 ed il 1937; il aaoondo 

gli anni tra il 1959 ed il 1966. 

Mentre il primo periodo interessa i redditi pro oapita supario- 

re alla media s da questa poco discosti, il secondo interessa, invece, 

tutti i redditi, ma in misura aaaai maggiore quelli delle olaesi aooia- 
li meno abbienti; in termini concreti la distribuzione media attuale 

dei redditi mostra un aaaatto piti equilibrato. 

Il periodo tra il 1928 ad il 1937 B caratterizzato dal sorgere 

a dalla riorganizzazione di modeste inbrapreae industriali (quali po- 

tevano easare quelle conoepibili all'apooa, in particolare in una re- 

gione sottosviluppata), da un ribancio notevole, almeno per l'epoca, 

della attivita edilizia, a da una relativamente massiccia riatruttura- 

ziona della Pubblioa Amministrazione e dai Servizi, a completamento 

della organizzazione dalla aittkt quale aapoluogo di Provincia. 

Il periodo tra il 1960 ad il 1966 B aaratteriazato da una rietrul 

turaziona del settore industriala, dal sorgere di nuovi insediamenti 

a aarattera prevalentemente artigianale (di limitata entità sia quali- 

tativa che quantitativa), da un notevole rilanoio dallra industria adi- 

lizia, da una maesiocia aspaneiona, sia pure inaontrollata e caotioa, 

del settore "Commerciov, da una nuova ristrutturazione dalla Pubblioa 

Amministrazione !e dai Servizi oonsaguente alle aoareaoiute neaaesità 

della intera Provincia e, nell'ultimo triennio, alla nuova funzione 

della citt& quale oapoluogo di Regione, 

L'elemento dominante di entrambi i periodi b il rilancio della 

organizzazione amministrativa pubbàioa che ha oostituito, altresi, un 

incentivo sia per il settore "Commercio* nel secondo periodo, sia per 

l'attività edilizia. 

Si B già rilevato che circa lo 8C$ dei componenti le famiglie 
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trae i propri proventi dal settore eServizi* e da quello “Costruzioni”; 

esaminando i periodi di massino incremento demografico (vedi tab. ), 

si rileva ohe essi ooincidono sostanzialmente oon i due periodi di ri- 

lanolo delle attività relative ai 8’ServiaiH; l’andamento dal movimen- 

to demografico, quindi, non solo b condizionato da un partioolare mo- 

dello sconomioo, ma dimostra una reattività estremamente coerente con 

le variazioni di quest’ultimo. 

1.3 - Eoonomia agri0 ola 

Il territorio oomunale di Campobasso risulta prevalentemente zona 

di alta collina oon presenza di fondi valle in genere costituiti da 

terreni buoni. 

L’eccessiva frammentazione fondiarie dei fondi valle costituisce, 

tuttavia, un ostacolo preeeooh8 insuperabile per la utiliazazione di 

tecniche produttive di coltivazione ; gli ordinamenti oalturali eono ge- 

neralmente di tipo promiscuo con oasi di produzione orticola anche di 

notevole entità (in particolare nella vallata a nord della collina di 

Monforte) e fruttioola. 

Gli allevamenti sia bovini ahe ovini sono generalmente di piooo- 

lisaima dimensione, 2-3 capi per i bovini, 6-7 per gli ovini, 

La presenza di un notevole oentro di oonsumi - quale puh essere 

considerato il oapoluogo nell’ambito della dimensione dei ooneumi del- 

la regione - ha evitato quel massicoio abbandono della terra ohe ha oo- 

stituito nell’ultimo decennio la oaratteristioa dominante nella regione 

e nel mezzogiorno del paeae. 

Dai dati ISTAT 1961 si rileva, inoltre, ohe mentre nella intera 

regione il numero di addetti al settore primario rappresenta il 63 8 

della popolazione attiva, q uesta stessa percentuale si riduce a oiroa 

il 17 $ per il territorio oomunale di Campobasso; pur non avendo a di- 

sposizione dati esaurienti, è da ritenere che tale divario sia note- 

volmente diminuito nel quinquennio 1961-1966. 

Il prodotto lordo per occupato del settore nella intera regione 

B stato oalcolato, per il 1966, a o.oa. 555.000 lire dai proff. Barbe& 
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e Tagliacarne; B presumibile, secondo l'opinione di autorevoli eeperti, 

ohe eaao sia, invece, di circa 750.000 lire per il territorio comunale 

di Campobasso. 

Nel 1961 il prodotto lordo per occupato era di circa 37O.OGC lire 

nella intera' regions; nella ipotesi che il rapporto eia pari a quello 

del 1966, il prodotto lordo per occupato nel territorio comunale di 

Campobasso al 1961 ammonterebbe a 500.000 lire; la produttività del 

settore, pertanto, è aumentata di circa il 50 $ esprimendo i valori 

ai presai correnti, e di ciroa il 18% esprimendo i valori in lire al- 

lineate, nell'arco del quinquennio considerato. 

Si rileva, tuttavia, ohe tale risultato, in sostanza poeitivo, 

b dovuto più che ad un miglioramento delle tecniche produttive, ad una 

diminuzione del numero di addetti. 

1.4 - Attività industriali e commerciali 

Il settore di attività "aecondarioe (industrie estrattive, manu- 

fatturiere, costruzioni) preeenta,,nell'ultimo decennio, un notevole 

incr&eento in maesims parte attribuibile al rilancio della attività 

edilizia. 

L'Induetria edilizia ha presentato, sempre nell'lultimO decennio, 

uno sviluppo notevole, valutabile a circa il 250-300 5 in termini di 

produzione lorda globale, mentre la produttività media pro-oapite de- 

gli addetti, espressa in lire allineate, B salita di oiraa il 60-7C ,%. 
La ragione di tale incremento k~ senaa meno attribuibile ad una ancrma- 

le richiesta di investimenti nel patrimonio immobiliare verificatasi 

in buona parte per soddisfare reali bisogni, ma in parte, in particola- 

re negli ultimi 3-4 anni, 'allo soopo di evitare gli effetti inflazio- 

niatici ai quali B aottopoato il risparmio in forma liquida; questa 

seconda componente ha contribuito a mantenere un ritmo aoetenuto del 

settore in un periodo di generale crisi nel reato del Paese. 1 dati 

relativi alla seconda meta del 1966 ed al 1967 indicano, tuttavia, un 

ridimensionamento del eettore. 

Le industrie manifatturiere non presentano inorementi rilevanti; 
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i primi insediamenti, a carattere artigianale, risalgono al periodo 

immediatamente precedente la prima guerra mondiale ed agli anni tra 

il 1928 ed il 1937. 

Tra il 1960 ed il 1966 si è verificata una ristrutturazione in 

Bens0 produttivistico e produttivo di alcune induatris (in particolare 

quelle molitorie ed affini) e l'insediamento di un certo numero di 

nuove attivita per la maggior parte a carattere semiartigianale (auto- 

officine, offioine meccaniche, etc.); per la massima parte, questi ti- 

timi, sono ubicati lwgo l'aaae della S.S. no 87 ramo Termoli. 

Il settore "Commercio" non ha subito praticamente incrementi de- 

gni di rilievo fino agli anni 1951-1953; nell'ultimo decennio, inveoe, 

ha presentato un incremento superiore al 1CO & espresso in termini glo- 

bali lordi; tuttavia la produttività pro-capite degli addetti, espressa 

in lire allineate, è rimaata pressoaha immutata oon un aumento valuta- 

bile a non &.ù,del IO-15 $; in termini ooncreti lo sviluppo del aetto- 

re B stato incontrollato ed incontrollabile, con una espansione di ti- 

po orizzontale; la sua attuale struttura è olasaica delle socnomis sot- 

tosviluppate, nelle quali il settore ~Bommercio~ rappresenta solo una 

alternativa di poati di lavoro. L'incremento del settore & dovuto al- 

l'aumentato valore marginale dei redditi conseguente il miglioramento 

generale del tenore di vita e ad un ampliamento del meraato nelle con- 

tigue aree del territorio oomunale. 

Qli addetti al settore 'Commercio risultano (dati ISTAT 1961) 

il 5s circa della popolazione attiva per l'intera regione; il 13 $ oir- 

ca della popolazione attiva per 

il territorio comunale del oapoluogo. 
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2 - TRAFFICO REGIONALE R COMURALE 

1 problemi del traffico regionale per la Provincia di Campobas- 

so, ohe ai identifioano con i problemi dalla Regione Molisana, sono 

sostanzialmente ooatituiti dai oollegamenti trasversali dell’autostra- 

da adriatica con la Campania e oon il basso Laaio, e dai oollegamenti 

della Capitanata oon il Laaio. 

Pertanto i problemi del traffioo regionale ed interregionale si 

riflettono nelle attuali previsioni delle tre strade di fondo valle 

( del “Biferno”, del Tammaros e del “Tappino”) (Tav. i- 1). 
.L.*:ua .̂  

Rei riguardi della viabilita nell’ambito del territorio/sono ata- 

ti analiaaati i traffici rilevati culle strade statali e provinciali 

( v. Tav. i-3) 

- per Termoli e Vinchiaturo 

-’ per Gildone, Gratino, Baranello, montagano, Lucito e S. Giuliano. 

DaIl’analisi dei diagraxni si rileva una netta prevslenaa dei 

valori sui due rami della S.S. n’J 87 e sulla strada per Gildone ( S.S. 

no 375 - collegamento alla S.S. n o 17 per Foggia ) rispetto alle altre. 

Ia prevalenaa del trasporto mero1 rispetto al trasporto persone, 

inoltre, evidenaia un traffico locale facente capo a Campobasso. 

L’analisi’della tavola 1-3 in sintesi evidenzia tre oonponenti 

prinoipali del traffico nel centro urbano di Campobasso: 

- queLla Nord-Est ( 8-s. no 87 per Termoli ); 

- quella Est ( S.S. no 375 per Gildone e poi collegamento per Foggia); ,, 

- quella Sud ( S.S. no 87 per Vinohiaturo ). 
d 

Le previsioni della tavola i-i, all’entrata in funaione delle fon j 
-: 

do valli dovrebbero: ! 

- oonfermare l’importanaa della componente Est per quan$o riguarda la 
1 
i 

fonda valle del Tappino (oollegamento Poggia); 

- declassare il tronco Nord-Rst della S.S. no 87 quale oollegamento tra 

la aona di Boiano ( provenienea da Venafro ) e Termoli, oompito affA 
i 
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dato alla fondo valle, del Biferno, lasciando alla Statale la rileva2 

te funzione di drenaggio di alcune zone del comprensorio gravitante 

sul 6apoluogo; 

- confermare l’importanza del tronoc Sud della S.S. no 87 ( par Vinohia- 

turo ) quale oollegamento della fondo valle del Tammaro oon la fondo 

valle del Tappino; 

- determinare la neoessith di un oollegamento diretto di Campobasso 

con la fondo valle del Biferno. 

A questo proposito va rilevato ohe recentemente la Cassa del G:ea 

zogiorno ha ritenuto di adottare , per il collegamento di Campobasso oon 

la fondo valle del Biferno, il traooiato lungo il vallone dell’Ingotte, 

redigendone i piani definitivi. La scelta di questo tracaiato indica 

8n preoiso orientamento preferenziale nei riguardi di un collegamento 

più iimmediato in direzione di Termoli e quindi con l’autostrada adria- 

tioa. Peraltro tale soeltapub trovare una giustifioazione nella oirco 

stanza ohe il collegamento di Campobasso con le dirattrici Roma e Napo- 

li B assiourato dalla variante del tronco Sud della S.S. ne 87 il oui 

oompletamento B prevedibile a breve scadenza. 

La solusione “Ingotte”, il oui traociato non interessa direttamen- 

- - te il territorio oomunale, ha, ovviamente, dei riflessi sulla viabili- 

tB di Campobasso e sulle direttrici viarie di penetrazione,‘in quanto 

il previsto collegamento e’innesta sul ramo nord-est della S.S. ne 87 

alla altezza del confine Campobasso-Ripa?~imosani. 

Si osserva, altresì, ohe oon tale soluzione viene conseguito un 

collegamento diretto, attraverso Campobasso, della Panda valle del Ta5 

maro ( provenienza Napoli e Benevento ) con la fondo valle del Bifer- 

no (verso Termoli). 
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3 - DEWGRAFIA B DIS!PRIBUZIGI~R DELLA I?OBCI.AZIONE E DELLA EDILIZIA 

Nel periodo compreso tra il 1931 ad il 1966, la popolazione re- 

eidente del Comune di Campobasso è aumentata di 10.642 unitA (O), mea 

tra nel decennio compreso tra il censimento del 4/11/51 e quello del 

15/10/61 l’aumento b stato di 5.333 unità; nella tabella 1 allegata 

sono riportati i dati relativi alla oonsistenza della popolazione tra 

il 1931 ed il 1966 per quinquennio, nonchè i dati relativi allo incre- 

mento naturale e migratorio e le relative percentuali calcolate nell’ai 

oo di ciasoun quinquennio. 

Da tale tabella si rileva: 

- La percentuale di incremento della oomponente dovuta al movimento na- 

turale mostra una sostanziale costanza di valori se si eeolude il 

quinauennio 1942-1946, durante il quale, evidentemente, gli eventi 

bellioi hanno avuto influenza predominante; 

- la percentuale di incremento della aon,pxante dovuta al movimento mi- 

gratorio presenta notevoli discontinuit,?. con valori massimi pari al 

5,08$ per il quinquennio 1942-1946; 

- la peroentuale degli incrementi totali di popolazione presenta punte 

massime nel quinquennio 1932-1936 e nei due quinquenni 1957-1961 e 

1962-1966, in coinaidenza, o quasi, con i massimi degli incrementi 

peroentuali della componente naturale, 

La composizione media delle famiglio ohe, nel 1931, era di circa 

4,6 componnnti B passata a 4,89 componenti nel 1951 e ai b ultericrmeg 

te ridotta e 3,533 oomponenti nel 1961. 

Una previsione dello incremento della popolazione può essere eg 

fettuata estrapolando le tendenze naturali rilevate, tenendo debito 

conto degli eventuali fattori econoriici e sociali che le henna deter- 

minate; la estrapolazione, inoltre, non deve trascurare l’influenza ohe 

sulla dinamioa deeografioa possono avere elementi nuovi inseriti in un 

“modello” futuro della società. ha1 oaso in esame il problema, almeno 

(O) ai rileva che nel 1947 furono stoccate 8 ricostituiti in cOmUm3 
le frazioni di Ferrazzano, Miraballo SaMitioo e Oratino. 
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qualitativamente, A semplifiaato, poiahè il nmoàello~’ futuro probebi- 

le e prevedibile della sooietà ooinaida quasi perfettamente aan l’aa- 

aetto rilevato. In oonseguenza A presumibile ohe la futura dinamica de- 

mografiaa eia aoerente con tutti quegli elementi ohe già 1’haMO aondi- 

zionata nel passato. 

In effetti, le indagini svolte sulle condizioni eoonomiche e de- 

mografiohe della città di Oampobazso, fanno oonaludere che nel proesi- 

mo trentennio la oittà non potrA mutare la sua attuale fisionomia di 

centro amministrativo, a meno di eventi del tutto eooezionali, non pre 

vedibili a tutt’oggi; ocaorre tuttavia rilevare ohe la funaione della 

aittA rispetto al territorio dovrA eeaere rivalutata e potenaiata af- 

finchA 8688 possa effettivamente aeeumere il ruolo di capoluogo di Re- 

gi one. 

B’ da ritenere , pertanto, ohe l’incremento percentuale della po- 

polazione dovuto alla oomponente naturale possa mantenere inalterato 

il valore del 6,6C$ (riferito al quinquennio) mediamente verificatoai 

negli ultimi 15 anni ed in partioolare nel corao dell’ultimo triennio, 

durante il quale ha avuto iniaio la ristrutturaaions dei Serviai Am- 

ministrativi, ma ohe la durata di tale valore non possa essere estesa 

all’aroo dei prossimi 30 anni; si presume ohe tale livello ai mantenga 

per un periodo di dieci anni ancora a partire dal 1967, tempo euffioien- 

te alla oompleta riorganizaaaione amminietrativa. 

I6 ateasa considerazione pub easere fattinei riguardi dell’incre- 

mento peroentuala dovuto alla oomponente migratoria. 

Per quanto riguarda gli anni tra il 1977 ed il 1996, pur ae$eatre- 

mamente oompleaso effettuare previsioni, ai presume ohe i valori per- I 

oantuali degli incrementi ai riduoano oon andamento lineare, ma con 

gradiente divsrao nel caso della aomponente naturale e di quella migra- 

toria; il gradiente ecelto B piU elevato per la compoaente migratoria 

poioh dalle indagini svolte per il trentennio preaedente e per ragioni 

di oarattere generale, quest'ultima A piU sensibile alle variaaioni pro- 



Il presumibile andamento demografico, con la ipotesi aopra espo- 

ste, B riportato nella tabella 11; si evince da questa cha la popola- i 

ziona reaidente al 31 dicembre 1996 dovrebbe essere costituita da Cir- 

ca 67.000 unitA. 

Valutando a circa 38.500 unità la popolazione residente al 31 di-i 
, 

cembre 1967, ai conclude ohe l'incremento totale del prosaimo trenten- : 

nio per la città di Campobasso dovrebbe essere pari a airoa 28.500 unita[ 

L'inoremento della popolazione accentrata 6 sparsa nel territo- 

rio comunale (v. Tav. J-4) evidenzia come all'intorno del oapoluogo si 

manifeeti.no le direzioni preferenziali del Nord, Rat e Sad; ed in par- ! 

ticolare nelle densità della popolazione aparsa si rilevano i maggiori i 

valori (da 1,36 a 1,80 ab/ha) in tali direzioni, e valori minimi (da i 

0,65 a 0,85 ab/ha) in direzione Ovest. I 
d 

All'interno del nuoleo urbano, ad eccezione del nucleo pih an- in : 

tico ai piedi del oastello di Monforte, ove si rilevano densit8 note- : 

voli da 350 a 500 ed anche oltre 500 ab/ha, i valori della bensita del- 

j 
, 

.., la popolazione si mantengono entro limiti soddisfacenti (v. Tav. l-5). 

In modo analogo si presenta l'esame dell'indice di affollamento, 

Si notano infatti valori ottimi che osoillano dallo 0,50 a O,g5 ab/vano 

ad eccezione di limitate aone ohe superano di pooo il valore 1. 

La preaente situazione non va pero ritenuta del tutto esatta, 

sia perohe i dati del censimento 1961 forniscono a volte dati discuti- 

bili sulla classificazione del vano, aia perchb si preaenta in modo 

notevole il fenomeno del vano non utilizzato in ogni quartiere della 

città. 
Ben piìl eloquente pertanto risulta l'indagine riguardante gli 

indioi di fabbricazione per aree omogenee sempre del oentro urbano ha- 

sata su rilevamento diretto (v. Tav. i-6). Ad eocezione infatti della 

aona del quartiere C.E.P. ove si rilevano indioi di fabbrioazione sod- 

disfaoenti (2,30 mo/mq), la quasi totalità della oittà presenta indici 

elevati. 
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Le punte massime si raggiungono nella zona centrale (zona tra 

il parco meroi della ferrovia ed il Castello); le altre zone meno cen- 

trali osoillano inveoe tra 3 e 6 mo/mq. 

La consistenza del patrimonio edilizio, nel 1931, pub essere 

valutata a circa 13-14.000 stanze; dai dati ISTAT relativi agli anni 

1951 e 1961 si rileva che La aonaiatenza erq riapattivamante di 19.197 

e 30.957 stanze, oon un inoremento netto, nel deoemio considerato di 

11.760 stanze pari a c.ca il 55,50 $. 

Il numero degli alloggi, valutabile a oiroa 4.800 nel 1931, B 

passato, rispettivamente a 5.981 nel 1951 ed a 8.691 nel 1961; le abl- 

tazioni improprie nal 1961 erano 52, mentre le abitazioni non oooupa- 

te, che risultavano 157 per aomplessive 524 stanze nel 1951, rieulta- 

vano 539 per oomplessive 2.371 etanze. 

L'indice medio di affollamento, valutabile a oiroa 1‘9 abitanti 

per stanza nel 1931, è passato a 1,5 nel 1951 sd a 1‘1 nel 1961. 

Per quanto riguariia le abitazioni non ooaupate nanoa qualsiasi 

dato relativo al 1931; esse risultavano 157 per complessive 524 etan- 

' ze nel 1951 e 539 per complessive 2.371 stanze nel 1961; Il rapporto 

numerico tra abitazioni ocoupate ed abitaaioni totale B passato tra 

il 1951 ed il 1961 da 0,974 a 0,938. Le abitazioni ohe, per oarenza 

di servizi installati CS per oondizioni abitative generali, 8nOhe 88 

non olaaaiflcabili tra le improprie, di fatto debbono ritenersi tali 

da rendere necessaria la loro sostituzione, risultavano 986 nel 1961. 

Bell'Ultimo deWdMi0 il patrimonio edilizio del Comune di Caa- 

pobaaso ha avuto un incremento di 3.802 alloggi per complessive 15.813 

atanzei 8 tale incremento h83UO contribuito gli Enti con 1.008 allog- 

gi per 3.563 stanze, i rivati oon 2,363 alloggi per 10.490 stanze, 

con una peroentuale, ri&petto allo inoremento globale, rispettivsmen- 

te del 26,036 e del 62,3$:; modseto lo apporto delle cooperative con 

431 alloggi per 1.740 stanze, 0.08 1126 del totale. Lo apporto degli 

Enti B stato massimo nel periodo 1962-1966; quello dei privati raggi- 

ge la punta massima nel triennio 1963-1965, Ylentre quello delle Coope- 
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rative assume i maggiori valori nel b1enni.o 1958-1959. 

Iiel periodo 1962-1966 l’incremento del patrimonio edilizio di 

Campobasso ?e valutabile a 2.397 alloggi per complessive 9.756 stanze. 

E’ quindi possibile valutare le caratteristiche del patrimonio edili- 

aio di Campobasso nel 1966 oome appresso: 

- la oonsiatenaa totale risulta di 11.008 alloggi par oomplessi- 

ve 40.713 stanze alla data del 31.12.66; 

- la dimensione media degli alloggi risulta di 3,67 stanze, men- 

tre l’indice di affollamonto medio risulta di circa 0,94 abi- 

tanti per stanza; 

- il rapporto tra abitazioni occupate ed abitazioni non ocoupate 

- rispettkvamente pari a 0,974 e C,936 per il 1951 ed il 1961 - 

puh ritenersi pari a c.oa 0,92 par il 1966; nella ipotesi che 

la distribuzione per classi e grandezze sis la stesaa per gli 

alloggi occupati e ncn, lo stesso valore pub e886re assunto 

per il rapporto tra stanze oooupate e non occupate al 31.12.66 

si avrebbero i seguenti dati: 

abitazioni occupate 1 C. 2CC circa 

stanze occupate 37.416 circa 

Il fabbiaogno di edilizia residenziale per il prossimo trenten- 

nio, pub essere valutato coma appresso, tenuto oonto del fatto ohe es- 

so è sostansialmente definito dalla domanda del meroato nel periodo 

considerato, nella ipotesi ohe i futuri biaogni possano essere effat- 

tivamenta soddisfatti, oasia che ad essi corrisponda un effettivo va- 

lore marginale dei redditi. 

La domanda assume due aspetti diversi: 

8) domanda addizionale di abitazioni, la quale è determinata prig 

cipalmente dall’incremento naturale e sociale della popolazio- 

ne, dalla modificaaione strutturale ohe questa può subire, ed 
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rative assume i maggiori valori nel bienni.o 1958-1959. 

Nel periodo 1962-1966 l’incremento del patrimonio edilizio di 

Campobasso B valutabile a 2.39'7 alloggi per complessive 9.756 stanze 

El quindi possibile valutare le caratteristiche del patrimonio edili 

zio di Campobasso nel 1966 come appresso: 

- la oonsistenaa totale risulta di ll.Of@ alloggi per complese 

ve 40.713 stanae alla data del 31.12.65; 

- la dimensione media degli allog& risulta di 3,67 stanze, me. 

tre l’indice di affollamento medio risulta di circa 0,94 ahi. 

tanti per stanza; 

- il rapporto tra abitazioni occupate ed abitazioni non ocoupa 

- rispettivamente pari a (:,974 F c~,936 per il 1951 ed il 196 

puh ritenersi pari a c.ca 0,92 per il 1966; nella ipctesi chi 

la distribuzione per classi e grendeaze sia la stessa per gl.;’ 

alloggi occupati 6 ncn, lo stesso valore puh essere assunto 

per il rapporto tra stanze occupate e non occupate al 31.12.1 

si avrebbero i seguenti dati: 

abitazioni occupate 1 G. CN circa 

stanze occupate 37.416 circa 

Il fabbisogno di edilizia residenziels per il prossiffio trenten- 

nio , pub essere valutato come appresso, tenuto conto àel fatto ohe BE 

SO è sostanzialmente definito della donjnda del mercato nel periodo 

considerato, nella ipotesi ohe i futuri biaogni possano essere effet- 

tivamente soddisfatti, ossia che ad essi corrisponda un effettivo va- 

lore marginale dei redditi. 

La domanda assume due aspetti diversi: 

a) domanda addizionale di abitazioni, la qusle k determinata pr 

cipalmente dall’incremento natuwle e sociale della popolazi 

ne, dalla modificazione strutturale che questa può subire, e 
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in generale da tutti quei fattori che ne influenzano la di- 

namiaa (numero dei componenti il nucleo familiare, nobilità 

delle forze di lavoro, età nuziale, etc,). 

b) domanda sostitutiva, la quale è determinata dalle future va- 

riazioni del livello di vita e dei consuai della popolazione, 

nonch8 dalksso di inveochiamento del patrinonic edilizio. 

Nel caso della città di Campobasso, volendo mantenere immutato 

l'indice di affollamento al valore 0,94, e tenendo conto ohe il rap- 

porto stanze oocupato stanze non occupate varierà da 0,938 per il 

1967 a C,92 alla fine del 1966 ed a circa C,gt per il periodo 1367- 

1996, il fabbisogno addizionale B valutabile aon estrema facilità, 

avendo git3 stabilito in 28.500 unità l'incremento netto della popola- 

zione nel prossimo trentennio, come appresso: 

28,5CO 
0,94 

x 0,92/0,97 = ciraa jC.600 atanze 

La variazione dell'indioe stanze oacupste rispetto a stanze 

non occupate pari a C,92 - C,gl, com2orts, inoltre, un ulteriore fab- 

bisogno addizionale che potremmo definire lsrretrato' relativo alle 

stanze esistenti al 31.12.56 pari a: 

40.713/0,91 - 40.173/0,92 = circa 500 stanze 1 

Per quanto riguarda il fabbisogno scst;tutivo, occorre conside. 

rare che il tasso di ri~nnovo del patrimonic edilizio è stimato, al 

livsllo nazionale, a ciroa il 2 $ annuo; nel caso in esame, tenuto 

conto del fatto ohe il patrimonio edilizie di Campobasso esistente 

al 31.12.1966 ha basso grado di vetustà (,z tnle data circa il 65 $ 

dello intero patrimonio edilizio risulta costruito in epoca succes- 

siva al 19X?), si ritiene di poter fissrrc il tasso di rinnovo al vi- 

lore di 0,75 annuo aer l'intero periodo 1?57-196 per l’aliquota at- 

tualmente in esercizio e per il solo quinquennio 1992-1996 per il f: 

biaogno addizionale dianzi calcolato: 
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0,0075 x 3C x 4C.713 = circa 9.OCO stanze 

O,CC75 x 5 x jl.lGC - circa 1.1W stanze 

Tctale . . . iC.lCO stanze 

Il fabbisogno ecstitutivo arretrato al 1967 può essere invoae 

calcolato valutando le abitazioni antigieniche esistenti al 31.12.66 

tale componente, nella ipotesi che lo standard degli alloggi sia di 

ciroa 3,67 stanze, ammonta a : 

986 x 3‘67 = circa 3.GOG stanze 

La componente addizionale arretrata al 1067 va calcolata tenen 

do presente l’incrementa di popolazione nel ccrso dell’Anna, le even-, 

tuale necessità di ridurre l’indice la densit& ahitativa in alcune 

zone, detraendo da questi valori lo produ-i one edilizia del 1967; poi 

chè tale produzione ammonta per il 1967 a circa 1.CCCj stanze, ei pub 

concludere che essa cc.:xé il fabbisogno richieeto dallo aumento della 

popolazione. 

L’indice di affollamentc medio al 31 c 12.66 (0,94) ai presenta 

pienamente accettabile, ma esso assume vslori decieamen?e elevati nel- 

la parte vecchia della città, intorno alla collina di Monforte; al fi-’ 

ne di riportarlo a valori accettabili è ncceeeario, in questa zona, 

prevedere un diradamento che interessa oirca 1.200 abitanti (O); il 

relativo fabbisogno vale quindi: 

1 .1OG / L;,g4 E circa 1. jCG stanze 

(O) le abitazioni antigieniche gilè valutate in sede di fabbi- 
sogno sostitutivo sono ubioate per la massima parte anche 
nella città vecchia (ciroa 85C su 986 censite al 31/12/66); 
attualmente danno ricovaro a circa 4.OOG peraone. 

Riepilogando, è poseihile compilare la seguente tabella relativa 

al fabbisogno totale di otanze valutate alla data del 31/12/1996: 
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>.,:z s,:, 

‘;,.~’ - componente addizimale 1.300 

3.500 
: >f<. 
‘: - componkte sostitutiva 

4.900 

@ fabbisogno per il 1437-1996 

-'~compmente addlaimale 

per inorementc 3i popolaai 

- componente sostitutiva 
$, i 
gj: 

ons 31.1co 

l@.lGC 

fabbisogno totsie nel trentennio 

41.200 

46.100 atanae 

. . 

Il suddetto fabLiSogn0 in stanze ai traduce, conaidarando il 

",Valore medio volumetri-o di una stanaa pari 2 circa 100 mc. (l), in 

.. Ua Volume ediliaio corc.yl~62iv0 di: 

46.100 x 100 = 4.610.000 nlc. 

,~.~< 
CGt; :; 
~::, 

1:: 

$;( , ) 

- Tele valore nedi- & determinoto considerando l'equivalenza 
della unità atacaa pari a 1,5 veni contabili, la cui dimen 

.!?)'~ sione media è vaLutabile in 65.c'.70 mc. 
3; ,, 
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4 - L'OROGRAFIA R LA SITUAZIONI3 ATTUALR DELLA FDILIZIA F DEI SFRVISI 

RRI RIGUARDI DRLLB PRRVISIORI DRL P, R. G. 1954. 

La situazione altimetrica del nucleo urbano di Campobasso, che 

si sviluppa oiroa dalla quota 700 metri sul livello del mare alla 

quota 675, e delle zone del territorio comunale limitrofe al nucleo 

abitato risulta particolarmsnte tormentata dalla preaenza di rilievi 

a forti pendenze (v. Tav. I-9). Essa infatti è oaratterizzata da due 

polline a quota 800 circa (quella del aastello rdonforte e quella in 

contrada Le Ceae), e dalla sella in oorrispondenza dell'asse di Via 

Hazaini. 

La situazione clinonetrioa (v. Tav. 1-g) presenta pendenze tra 

il 15 ed il 20"- ed oltre, nelle zone di ccllina e pendenze contenu- 

te tra il 5 ed il 15 $ nelle zone vallive. 

Dal nucleo cittadino degradano tre valli , che scendono fino 

a quota 600 ed oltre, in direzione di nord-ovest, nord-est e sud-est. 

Circa la situazione attuale della città nei riguardi delle prs- 

visioni del P.R.G. vigente risulta: 

1) la rete viaria indicata dal Piano non è stata attuata per quanto 

concerne le sue linee fondamentali: in particolare la modifica del 

la etrada vicinale Novillo, quale collegamento del rano della 3.2, 

ne 87, proveniente da Vinchiaturo, con ;uelic diretto a Termoli 

(sottopaeiaando il corso Mazzini) e la ferrovia nei pressi del mo- 

lino 'Wartino'), e con la strada S.S. no 375 "Gildonese" . 

2) IB situazione della edilizia nei riguardi delle previeioni del 

P.R.G. vigente risulta oog% oarattarizxata (v. Tav. I-ò): satura- 

zione quasi totale dei due nuclei norà ("Cappuccini" e "S. Antonio 

dei Lazzari"), di quello ovest ("S. Vito") e di quello sud (Via ~ ,̂ 
Principe di Piemonte) a monte ài Via :;.onsignor Bologna; urbaniz- 

zazione molto limitata delle zone di egpansione del P.?.C. VigGn- 
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te in direzione sud-est sotto il parco ferroviario (da Via Nonsignor 

Bologna alla S.S. no 375); saturazione di oiroa il 6% dal quartie- 

re C.E.P. 

Il quantitativo di stanze realizzabili nelle abee del P.R.G. con 

la normativa vigente h di circa 6.500 mentre in quello del quartie- 

re C.B.P. & di circa 1.500. 

3) Le aree deatinate ai servizi di quartiere (scuole dell'obbligo, ser- 

vizi commerciali, del culto, sociali 8 verde) (vedi Tav. i-10, e P-3 ) 

risultano in minima parte utilizzate a tale scopo, in prevalenza 

libere e disponibili, ed in parte compromesse da iniziative estranee. 

4) La aona dell'attuale centro oommerciale ed amministrativo risulta 

satura e concentrata nel perimetro del nucleo cittadino compreso 

tra il parco ferroviario e le pendici della collina Xonforte. 

j ! 
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5- CRITERI DI IMP~STAZIOIVE DER LA D~ISIONE DELLO ASSETTO tJRBAIpI- 

STICO DELLA CITTA* /.~.. 

;,i:_ ~_.' 
Gli elementi fondamentali che condis~ionano la organizzazione 

dello assetto urbano, sono costituiti da: 

- la struttura orografica del territorio; ',, 
.~ : 
T... - la posizione della ferrovia; ,.. ',.. 

- la ubicazione attuale del centro citts&inb. 
,+;; Dslle indagini svolte, risultano le seguenti esigenze: 

a) verifica e revisione delle attrezzature economiche e dei servi- 

zi; 

b) 'verifica e revisione delle zone residenziali; 

c) verifica e revisione delle infrastrutture di transito e di pene- 

trazione. .,. 

5.a. 1 - Settori economici 

Delle indagini effettuate (v. cap. l), risulta che il ramo di 

attività preponderante della popolazione è costituito dal settore 

terziario, che interessa circa il 6046 della intera popolazione; meno 

importante il ramo delle attività secondarie (3@~ circa); estremameo 

te ridotte le ettivita del settore primario. Le caratteristiche strut 

turali dei vari settori sono state illustrate nello stesso capitolo 

1 citato. 

Le prospettive di sviluppo dei vari settori ed il conseguente 

ridimensionamento , possono essere come appresso sintetizzate: 

A) Settore agricolo 

Pur nei limiti di incidenza che il settore rappresenta tra i 

rami di attività della popolazione non sono da trascurare le possi- 

bili suscettività che il territorio comunale presenta. Gli studi svol 

ti per il P.T.C. del Polise pongono in luce alcune caratteristiche ne 

gative.~per la situazione~ agricola del Medio Koliee, ma nel contempo 

evidenziano anche le componenti per una intensificazione colturale 

specie nei terreni di fondo valle. , per quanto concerne il territorio 
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di Campobasso quest'aspetto si presenta ancor più favorevole per l'es- 

sersi già sviluppata una certa produzione ortofrutticola, la quale trae 

motivi di incentivazione anche dalla prossimità di un grosso mercato 

come quello del capoluogo. 

Anche se la sede più appropriata per la impostaeione e risolu- 

zione dei problemi dell'assetto agricolo è quella della pianificasi2 

ne territoriale, si ravvisa tuttavia la opportunità di un approfondi- 

mento mediante la consultazione di esperti, per la conoscenza delle 

qualificazioni più attendibili delle varie zone del territorio comuna- 

le, sia sotto il profilo della vocazione dei terreni sia aotto quel- 

.lo delle concrete indicazioni atte a migiiorare la produttivith del 

settore agricolo. 

Sulla scorta di tali indicazioniypotranno più convenientemente 

adottare, criteri per l'insediamento agrico- 

lo e per le relativcinfrastrutture. 

B) Settore industriale 

Gli studi svolti per il Piano Territoriale di CÒordinamento del 

Molise indicano chiaramente, nell‘ambito regionale, aree di atterrag- 

gio industriale nella fascia costiera acomprensorio di Termoli) e sul 

la piana di Boiano, in cui più proficuamente è prospettabile uno svi- 

luppo del settore industriale ed in special modo manufatturiero. 

Insediamenti minori, specie per industrie connesse con l'agrico& 

tura, sono previsti anche per il comprensorio di Campobasso. 

Anche in queato settore pertanto non sono da trascurare le in- 

fluenze territoriali sia 9 livello comprensoriale, sia a livello re- 

gionale. 

Le indagini statistiche effettuate (vedi par. 1.4) non rive12 

no forti incrementi di unita ed addetti del settore secondario; tutta- 

via, negli ultimi tenpi si sono verificate esigenze nuove: 

- la necessità per alcune industrie di spostare in aree più adegaate 

gli impianti oramai obsolescenti; la ubicazione attuale di questi im- 
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pimti,nell'qmbito del centro urbano, non consente in effetti, a 0 

del limitato spazio 8 diepoeizione, il potenziamento 8 la ristrutt 

zione in loco; 

- la opportunità ai predisporre le aree necessarie per nuovi insedi 

menti, anche 3e ai modesta entità unitaria ed a cwattere artigisn 

trattasi in generale di tutti quegli insediamenti collaterali che g 

rantiscono il funzionamento degli impianti di trasformazione vera 

propria ea assolvono una funzione di+nanutenzione (officine meccanic 

elettromecqwiche, di montaggio ai impisnti civili, etc.). 

Le nuove necessit.8 rilevate e IS consegtiente estensione prevjsta per 

la zona di ?ttrezsature industriali, pongono, quindi, il problema de 

13 su4 dislocazione. 

In merito si rileva: 

- la maggior parte delle industrie ai trasfor:azione esistenti e pre- 

vedibili, non lavorano prodotti provenienti dal territorio economi- - 
CO circostante, se non in quantita trsscurabile; il mercato ai aseo 

bimento dei prodotti di trasformazione B parzialmente esterno; in 

conseguenza deve ritenersi della massima importanza la ubicazione d 

complessi produttivi in relazione al sistema viario; 

- la estrema importanza della esistenza ai infrastrutture fondamentali. 

nell'ambito del13 zona, causa la limitata dimeneione dello ineedia- 

mento. 

Le zona prescelts, 31 limite nera del territorio comunale semiare i 

la più idonea poichè presenta queste ed altre caratteristiche;: 

- la orografia, a differenza del restante territorio comunsle, è assai 

poco tormentata, con pendenze inferiori al 49; 

- la sua ubicazione, rispetto agli assi viari, è particolarmente feli- 

ce: allo incrocio della S.S. no 87 e della strada del Vallone 'Ingoi 

te'. 

- nella zona esistono già servizi essenziali: 

a) un metsnodotto che consente utilizzazione di calore 7 basso co- 

sto, anche se Iri incidenza ai tale fonte di en-a non b -1 B 
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ta per la'particolare tipologia delle industrbs; 

b) un acquedotto di notevole portata; 

o) un elettrodotto; 

d) una strada @terna costruita daila Csssa del Mezzogiorno al 

servizio dell'acquedotto; 

Q) uno scalo ferroviario (Ripalimosani) a brevissima distanza, 

dotato di buone attrezzature. 

- la posizione della zona è defilata, rispetto al19 città, si venti 

dominanti del nord e del nord-est. 

Mediante le strade sopra citate, IS zona si inserisce ai bordi 

delle correnti di traffico al livello regionale ed interregionale, 

e si presenta inoltre di facile ampliamento lungo la direttriae del 

la strada par Ripalimosanii 
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s 

C) SFTTORR TERZIARIO 
;i. 

Le attuali attrezzature al,livello terziario risultano non a 

guate qualitativamente e quantitativanente'~riepstt0 alle dimension 

che la città, come tale, ha assunto ea alla sua nuova funzione di 

tro regionale rispetto al territorio. 
'j 

i La espansione della cit& ha scaraintito l'iniziale equilibrio, 

esistente tra centro e periferia , mentre io sviluppo ai quest'ulti-e 

ma ha determinato le attuali deficienze strutturali del centro. i 

L'attuale centro cittadino Va, pertanto, articolato ed in un 'i; 

nuovo rapporto con le aree residenziali esistenti e ai ampliamento, \ 
<, 

ed in una nuova dimensione per la funzione ohe la città dovra assu- $ 

mere rispetto il restante territorio regionale. ? 

Le considerazioni sopra svolte, congiuntamente 911a opportuni-:; 

tà di evitare la completa ristrutturazione dello attuale centro, sia'; 

per non slterare un tessuto già configurato, sia per non sgejrsvare 

ulteriormente le già precarie condizioni di densita edilizia, hanno 

suggerito la ricerca di nuove zone ad integrazione ai quelle esisteg 

ti. 

Si è cosi previsto un ampliamento del centro esistente nella 

zona a valle della linea ferroviaria, tenuto anche conto della scar- 

sa utilizzazione edilizia presentata fino ad oggi dalla zona stessa ' 

e della sua posizione baricentrioa rispetto alla nuova area di inee- 

diamento residenziale ed al sistema viario previsto. 

Si è prescelto un insediamento con il carattere particolare ai 

elevata concentrazione degli interessi cittadini e regionali; la sua 

dislocazione e consistenza corrispondono: 

- aIla previsione di estensione dell'attuala centro cittadino nel 

quale sono consolidate tradizionali attrezzature a carattere ter- 

eiario e sono inoltre configurati gli aspetti tipici della citt$ 

Hurattiana ed ottocentesca; 

- alla fòrmazione di un nuovo centro attrezzato per servizi di inte- 

resse regionale a vari livelli; 



- 27 - 

La zona stessa, cos1 precisata nei suoi rapporti funzionali 

con la città attuale e futura, strettamente connessa al nuovo assetto 

viario, dovrà formare oggetto di studio particolareggiato che defini- 

sca caratteri degli edifici e dei servizi e risolva le saldature con 

il centro gi& configurato, in particolare nelle zone attualmente de- 

stinate a carcere ed a campo sportivo. 

In questa completa opera di riassetto e di nuova configurazione 

del centro avranno particolare rilievo ed importanza le fasi di sttua- 

zione nel tempo per raggiungere un risultato unitario partendo dall'e- 

sterno verso l'interno e non vireversa, allo scopo di non rendere com- 

pletamente inoperanti le previsioni di Piano. 

Premesso, quindi, che la sistemazione del centro attuale dovrà 

procedere di concerto con la operazione di nuovo assetto di cui so- 

pra, lo studio dei relativi piani particolareggiati dovrà, comunque, 

essere ispirato alla necessit.8 ai mantenere, nelle eue parti signifi- 

cative, il volto della città ed all'obiettivo di ristrutturare le pag 

ti 'deboli' prilie di un particolare significato urbanistico. 

5.a.2. - Attrezzature cittadine 

La WZJ.Q dimensione prevista per la città ha Peso indispeneabi- 

le un riesame delle attrezzature rispetto alle previsioni del P.R.G. 

vigente. 

In particolare sono state previste le seguenti zone per la spe- 

cifica dsetinazione dei relativi servizi. 

- zona ospedaliera 

Tale zona ha fatto oggetto di richiesta di variante in un pre- 

cedente studio effettuato dal Comune di Campobasso. 

La zona, riportata nella planimetria l/lO.OOO, è ubicflta in lo- 

calità 'Tappino' in terreno di proprieta comunale con ottima dotazio- 

ne di servizi e buone condizioni di giacitura; si prevede in essa l'io 
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sediamanto del nuovo ospedale cittadino e dello ospedsle psichiat 

regionale, entrambi adeguati alle rispettive esigenze. 

La estensione della zona in esame e di c.ca 60 ettari ai ma 

ni di una ampia area boschiva. 

- zona sportiva 

LR nuova zona sportiva a livello ciitsdino, drmensionata per 

nuove esigenze, è ubicata nella valle di 'Vazzieri', costituendo 

ideale cuneo di verde tra le nuove zone d: espansione residenziale; 

ubicata, inoltre, ai margini meridionali della zon3 del nuovo cent 

ed in diretta continuità con la zona agricola. 

Essa sostituirà con maggiore completezza di attrezzature l'at 

le campo sportivo, rappresentando, inoltre, un interesse a carattere 

regionale; la sua ubicazione è in effetti R breve distanza dallo avi 

colo stradale del rione 'S.Pietro*. 

La organizzazione sportiva della cittB prevede, inoltre, ndegua 

te dotazioni di verde attrezzato al,livello di quartiere, sia nelle 

nuove zone residenziali di ampliamento che in quelle esistenti. 

- zona carceraria 

Si è previsto lo svincolo della area attualmente occupata dal 

carcere giudiziario per destinarla 9110 amgliecento del centro. 

- attrezzature comunali 

Le attrezzature comunali sono stste previste nelle fascie pede- 

montana della collina di Monforte, nella vallata 'S.Intonio dei L?zza- 

ri'~; tele fascia rappresenta un limite alla espansione della citt& nel- 

la vallata sopra citata. 

- attrezzature uer i trasporti 

Ln zona relativa e ubicata nella valle di 'Vazzieri' a diretto 

contatto con la zona di attrezzature direzionali ed ai limiti del par- 

co ferroviario. 

La zonq è collegata direttamente 9110 svincolc strridale del rio- 
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ne ‘S.Pietro’ e, mediante un sottopassaggio, alla attuale stazione 

ferroviaria; inoltre è dotata di collegamenti diretti al sistema via 

rio interno ed in particolare all'asse di scorrimento interquartiere. 

- attrezzature culturali e per l'istruzione secondaria e superiore 

Il settore delle attrezzature scolastiche è stato inserito nel 

le previsioni di piano considerando il particolare interesse che ad 

esso va assegnato in relazione allo specifico ruolo della città nel 

territorio. 

Le principali componenti delle aree destinate allo specifico 

aettore di attrezzature sono appunto costituite da ampie concentra- 

zioni di complessi educativi articolati e distribuiti ai margini del- 

l'aroo costituito dalle aree del nuovo centro, quali cerniere di coo 

nessione al verde sportivo e pubalico ed alle nuove zone ai espansi2 

ne . 

IVel contesto generale dell'intero assetto della edilizia scola- 

stica di nuovo impianto andrà considera+$o lo studio,di strutture uni- 

versitarie, viste come nuovo indirizzo al livello del moderno "campus 

scolastico". 

Nei singoli quartieri sono, inoltre, previsti nuovi impianti ed 

integrazioni di quelli esistenti, in misure proporzionata alli entità 

della popolazione ed alle sue nuove esigenze. 

5.b - verifica e revisione delle zone residenziali 

Le previsioni di incremento demografico (v. cap. 3) indicano 

un aumento per il prossimo trentennio di circa 28.000 unità; per le 

considerazioni svolte il fabbisogno edilizio per il medesimo periodo 

risulta di circa 46.000 stanze. 

Gli accresciuti pesi delle densita edZizie (v. capo 4, par. 2 

- tav. i-8) comportano une revisione di proporzionamento degli indi- 

ci; premesso che il cozpletacento e la revisione delle zone di F.R.7. 

vigente consentono, in base ai nuovi indici prescelti (v. tav. P4), 



di realizzare un quantitativo pari a circa 8.000 stanze, è necess 

reperire nuove aree di espansione residenziale per circa 38.000 st 

Al fine di mantenere uno standard urbanistico equilibrato e 

rente con la dimensione della città, verificato per altro dagli et 

particolareggiati dei piani di zona, Si è ritenuto di fieswe 1~ de 

sita territoriale della popolazione nelle zone di espansione, entro 

limite massimo di circa 180 abitanti/et.taro. 

A tale densità si è fatta corrispondere una densità fondiaria 

fabbricazione costante pari a circa 3 mc/mq. 

Le zone assegnate alla nuova espansione sono individuate, ;er 

grandi linee, dai due crinali delimitanti la conca a valle della fer- 

rovia nel settore a mezzogiorno; tale scelta è stata dettati da rsgie 

ni climatiche, panoramiche e funzionali in relazione anche alla solu- 

zione adottata per l'ampliamento del centro. 

La soluzione adottata, con direttrici assiali distinte, risulta 

efficace per garantire la configurazione di una espansione 'aperta' 

all'intero piano, mentre la particolare ubicazione dei due quartieri 

rispetto alla giacitura dei luoghi ed al sistema viario gkintisce un 

collegamento visuale e funzionale. 

Dei due quartieri che costituiscono i nuclei fondamentali dello 

sviluppo, il primo - dimensionato per circa~ 12.000 abitanti - si svol 

ge lungo la direttrice della strada provinciale "Jazzieri' ed è I esseri-, 
i 

zialmente costituito dal quartiere studiato in dettaglio in base alla i 

legge 18.4.62 no 167 e da una zona di integrazione ai limiti del cuneo'; 

di verde attrezzato e delle zona per attrezzature scolastiche; il Se' 

cond~'~'d%~~sionato per circa 15.000 sbitanti - si sviluppa a oaval- 

lo della variante prevista per IS Strada di fondo valle del Tappino in 

due nuclei, dei quali uno è stato prescelto come oggetto di piano di 

zona della legge nc 167. 

Idue quartieri, Vazzieri e S. Giovanni dei.Gelsi, sono collegati 

ai margini settentrionali da un asse interquartiere che si estende, SO- 

vrapassando 13 linea ferroviaris, dal vecchio centro finoal quartiere 
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un secondo asse viario ubicato più 8 sud, ai margini della zo- 

na per attrezzature sportive, garsntiace un collegamento diretto tra 

j;,~ i due quartieri. 
x >,,:~ 

:. 
Integrazioni e completamenti, sempre nei limiti di sutosuffi- 

cienzs dei quartieri, sono previsti nella 5ona C.E.P. che conserva 

lo sbarramento verso nord fissato dal P.2.G. vigente, al fine di evi- 

tare saldature ed interferenze incontrollate verso questa direzione 

(nuova zona militare, zona industriale di progetto); completamenti e- 

stremamente limitati sono previsti nella zona occidentale (quartiere 

S.Vito) e nella zona ai margini dellu collina Xonf'orte (quartiere S. 

Antoni0 dei Lazzari). 

Ai margini delle zone urbane sono state previste zone di aree 

prkvate a verde con edificazione a basso indice così ubicate: 

- la prima a coronamento della zona urbani5zaQa a settentrione compre- 

sa tra i qUartieri esistenti, la variante del18 S.S. no 87, la lineu 

ferroviaria e la collina di S. Giovannello. 

- la seconda, compresa tra la attuale S.S. no 87p la via Principe di 

Piemonte, Ubicata sulle pendici della collina 'Le Cese'. 

Il restante territorio comunale ha destinazione di 'verde sgrico- 

10'. 

5.~. - Verifica delle infrastrutture viarie 

Sulla base delle indagini svoltie (v. cap. 2 - tav. I-i), i pro- 

blemi fondamentali delle strutture viarie si articolano sui seguenti 

punti: 

- collegamento per il traffico di transito sulla direttrice Vinchiatu- 

ro-Termoli realizz8to mediante una variante del18 S.S. no 87; 

- collegamento della strada fondo valle del 'Tippino' con la aerada 

fondo valle del Biferno; 

- ubicazione confacente delle attrezzature di svincolo e di penetrazio 

ne alla città in funzione dello assetto urbanistico previsto; 
t 
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- ristrutturazione della rete viaria interri-1. 

In relazione 71 nuovo aszetto,dellc organismo urbano p,..m 

temente connesso alla individuazione dell,- zona destineta ad atbI 

ture cittadine e regionali e dei nuovi qu-rtieri residenziali, 4 

scelto per il tracciato della S.S. no 87, la quale interessa attu ;f 

mente le principali stride del centro citlndino, una variante, ti 

gente alla linea ferroviaria nel tratto galleria di Ferrazzano-p+, 

gio a livello di S. Giovanni dei Gelsi. : j 

Il nuovo tracciato consente un cnll:?gasento immediato con la: 

strada fondo valle del 'Tappino' e la penetrazione baricentrica al! 

nuovo organismo urbano. i 

Il tracciato risulta così articolato: 

- il ramo sud-ovest della S.S. no 87 (provanienzs fhpoli, Roma e 

Benevento), completamente modificato con caratteristiche plano-a 

timetriche di rapido scorrimento, quasi ultimato fino a locslit 

'Taverna Vecchia', si ricollega al ramo nord-est (direttrice Term& 

li), 
:: 

mediante una solxzione di tracciato in sede propria, aotto&az 

ssndo l'attuale villa comunale "de Capoa" e la ferrovia alla Ilte- 

ZR del csmpo sportivo, identificandosi quindi con la Via Novelli 

nel tratto tangente al parco ferroviario, e sottopsssendo nuovame~~& 
"5 

te ls,ferrovia e la via Mazzini in corrispondenza della selle di ~1 

separazione tra la valle di 'Vazzieri' e quella l S. Antonio dei L% 
;! 

sari'. %le soluzione, nel tratto tangente el parco ferroviario e 

nel sottopassaggio della via Mazzini, riconferma quasi integralne~ 

te le indicazioni del P.R.G. vigente. 

- il collegamento con la strada fondo vdle del 'TIppino' B assicurs 

to da uno svincolo a due livelli in localit8 'S.Pietro*, mentre qu 

lo con la S.F. no 41 'Garibaldi' e realizzato mediante un secondo 

svincolo ubicato nella vallats 'S.Antonio dei Lazzari'. 

- la penetrazione alla città per le provenienze da sud-ovest (Rapoli, 

Benevento, Roma), 
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sotto la villa comunale, nella valle di *S.Vito', mediante un bre- 

ve ramo di penetrazione attestato alla attuale via Duca di Genova. 

La rete stradale descritta è completata, fuori del territorio 

comunale, dal collegamento tra la fondo valle del "Biferno" e la S.S. 

n. 87 mediante la strada del Vallone "Ingotte". 

La rete stradale interna risulta carstterizzats da un asse di 

scorrimento, che dipartendosi dall'attuale centro cittadino in corri- 

spondenza del Corso Bucci, consente un rapido collegamento dell'inte- 

ro organismo urbano. Infatti su di esso si attestano i quartieri esi- 

stenti che gravitano sull'attuale centro cittadino (borgo medioevale 

del Castello, quartiere S. Vito, S. Antonio dei Lazzari, ed il recen- 

te quartiere di Via Principe di Piemonte), i due nuovi insediamenti 

di Vazzieri e S. Giovanni dei Gelsi, la nuova zona delle attrezzature 

a livello cittedino e regionale; tale asse assicura, inoltre, il col- 

legamento di dette zone con i recenti insediamenti più esterni al quar- 

tiere C.F.F. 

In posizione baricentrica del sopradetto asse, in proesimita del- 

le nuove attrezzature cittadine, è ubicato anche il raccordo diretto 

allo svincolo a due livelli del "rione S.Fietro". 

La nuova arteria prevista costituisce la dorsale fondamentale 

del traffico cittadino e consente una efficiente sostituzione dell'at- 

tuale asse interno, rappresentato dal corso Vittorio Zmnnuele e dalla 

Via Mazzini, del tutto insufficiente ad assolvere*tale funzione. 
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6- CARATTERISTICRE NORNATIVE DELLA ZONIZZAZIONE 

I criteri di individuazione delle singole zone e le loro pri 

pali caratteristiche normative sono qui di seguito riportate: 

- Zona A - conservazione, restauro e risanamento. 

Tale zona, già esattamente identificata dal P.R.G. 1954 come, ; 

zona A4, riguarda il nucleo storico più antico di Campobasso, eulle- 

falde della collina del Castello Flonforte. 

Per essa vengono riconfermati i criteri normativi esistenti, 

prescrivendo che qualsiasi intervento, esclusa l'ordinaria manutenz 

ne, debba essere subordinato alla redazione di piano particolareggi 

to di risanamento: 

- Zonti B - Conservazione e parziale trasformazione. 

In essa ricadono le aree della Zona A3 del P.R.G. 1954, costi-' 

tuenti llati'xale centro cittadino. 

Per tale zona caratterizzata da una omogeneità dal punto di vi 

sta ambientale,.ed architettonico degli edifici sono obbligatori i pia<8 
iY! 

ni particolareggiati. Essi dovranno essenzialmente operare in modo taki 
'i 

le da mantenere i caratteri suddetti nelle parti più significative, 81; 

per le altre dovranno intraprendere opere di ristrutturazione viaria [{ 

ed edilizia che, senm rivoluzionare' l'assetto attuale, conducano ad '! 

eliminare gli attuali inconvenienti di eccessiva densita edilizia. 

- Zone C - Completamento 

Tali zone riguardano i quattro nuclei residenziali del F.R.G. 

1954 (S.Vito, S.Antonioldei Lazzari, Via Principe di Piemonte, Capu;~-- 

tini), nell'ambito dei quali si e verificata, negli ultimi anni, 1 

prevslente espansione della città. Dalle indagini urbanistiche svo: 

si è rilevata la quwi completa saturazione delle aree ivi rice+ert! 

per cui per la esiguita delle aree disponibili non 8i ritiene di d 

1 
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operare tramite piani particolareggiati, considerato anche il note- 

vole grado di urbanizzazione recentemente conseguito. Pertanto l'uti- 

lizzazione edilizia delle aree libere rivi ricadenti verrà realizza- 

ta attraverso normali progetti edilizi che seguono la tipologia edi- 

lizia prevista dal P.R.G. 1954 (a tale scopo infatti le zone sono stl 

te suddivise nelle tre sottozone C?, C2 e 03) ma aon norme modificate 

che limitano lo sfruttamento edilizio ad indici fondiari non superio- 

ri a 3 mc/mq. 

Tale limitazione tiene anche conto del disposto del comma sesto 

dell'art. 17 della legge 6 agosto 1967, no 765. 

- Zona D - Espansione regolata da piani per.l*edilizia economica e 

poPolare. 

Tali zone aono regolate dalle norme di attuazione dei piani 

particolareggiati formati in applicazione della legge 18 aprile 1962, 

no 167. 

- Zona E - &x>ansione esterna ed interna alla zone residenziali del 

P.R.G. 1954. 

Le zone di espansione esterna riguardano gli ins&diamenti che 

costituiscono la preponderante espansione del nuovo organismo urba- 

no. Le zone di espansione interna riguardano zone residenziali del 

P.R.G. 1954 non ancora realizzate. Kentre le prime, in diretta con- 

tinuità con le zone dei pieni PEEP, configmaco dei veri e propri qu- 

tieri autosufficienti, le seconde sono conformate con le aree urbabi- 

zate con-termini in modo da consentirne una integrazione adeguata. 

Per quartieri autosuf?icienti si intendono degli aggregati edi- 

lizi caratterizzati da quanto segue: 

- viabilità interna autonoma rispetto alla viabilità principale di 

scorrimento della città e dell'intero territorio comunale; 

- attrezzature pubbliche in numero e tipi tali da consentire lo 

svolgersi delle diverse attività sociali degli abitanti. 
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La realizzazione delle zone ci espansione dovrà a$ 

te approntamento di piani particolareggieti come già nr,- 
.$ 

le zone PER? o mediante lottizzazioni d’iniziativa priva’$ 

due i casi, mediante il comparto per i 
ii” 

j~bi : ni particolare& 

diante convenzione per le lOttizZaziOni Private, i propri8 

no provvedere alle opere di urbanizzazione ed alla aseaiL 

aree per le attrezzature pubbliche, per ?I. verde pubblico 

eventuali strade del.la viabilità princip~2o. 

- Zone F - Aree private a verde 
rll 

Dette zone ccnsentono un graduale y.,::;siggio per 
’ 

quanto$$ 
.$J Xe aLl’edificabilità tra zone urbane e zone :~>.;ricole, al fine dx$$ 
:.;j .K 

quella auspicata osmosi $ra città e campa-~ne. ?er salvsgusrdari 

precipui valori paesistici di queste zone ae ne prevede un lim: 

sfruttamento edilizio. 
%k 

Per dette zone è previsti l’utilizz:fione edilizia median! 
*$% 

approntamento di piani i:?rticolareggisti c mediante lottizzazion / 
convenzionate d’iniziativa privata come già detto in precedenza!? 

le zone d’espansione. 

- Zona H - Centro direzionale. ,$$ 

Tali zone accolgono le attività direzionali della Città e d”$ 
A,’ 

Regione, che non avrebbero modo di essere convenientemente inseritf 

nell’attuale centro cittadino. Esse comprendono aree parzialmente C 

fioate, ricadenti in zone urbane del piano le,olatore generale vj&3c 

te, che dovranno essere ristrutturate senza particolari oneri per 2 

dificazione in atto, ed aree ricadenti in zom sgricola del F.R.G*’ 

La dislocazione del13 zona deriva sostanzialmente dal nuovo F 

setto dell’organismo urbano; inoltre data la prossimita del vasto C 

prensorio di verde destiwto ad attrezzature sportive, tiene conto 

le possibilità di utilizzazione di aree pnarc2;eggio di detto compre1 
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rio. 

Le aree edificabili del Centro Direzionale dovranno essere 

destinate principalmente alla costruzione di attrezzature di inte- 

resse generale, sia pubbliche che private ed anche alla residenza. 

Considerato il carattere fondamentale di dette zone per l'ae- 

setto globale della città, in esse si potrà edificare s@tanto do- 

po avere predisposto un piano particolareggiato unitario. 

- Zone 1 - Industria 

Tali zone comprendono le aree destinate all'industria dal 

P.B.G. 1954 ed il nuovo comprensorio ubicato all'estremo limite del 

territorio comunale alla confluenza della SS. n. 87 con la nucva 

strada del "Vallone Ingotte". 

- Zona L - Servizi 

Tali zone comprendono la sottozona L1 destinata ai servizi ge- 

nerali cittadini, la sottozona L2 destinata ai servizi di quartiere 

e la sottozona L3 destinata rii servizi per la zona agricola. 

Le sottozone Ll riguardano le eree destinate a quei servizi dliL 

teresse generale per l'intera città e, sotto dcuni aspetti, d'intere5 

se regionale che potranno opportunamente essere concentrati nel capo- 

luogo. 

Per alcune di esse sono individuate e localizzate le specifiche 

destinazioni ed in particolare: 

- l'area per il nuovo complesso ospedaliero ai margini del territorio 

comunale in direzione Ovest; 

- tre vaste aree in prossimità della zona del centro direzionale, da 

destinare ad attrezzature culturali e scolastiche di tipo aeconda- 

rio e superiore; 

- l'area destinata alla stazione delle autocorriere, in prossimità 
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.., ._ 

dello svincolo centrale della viabilitr esterna, dello scalo fer 

v viario e del centro direzionale. 

Per tutte le altre aree 1'individJnzione di destinazione ver 

rà effettuata di volta in volta al momento dell'utilizzazione in r 

zicne alle esigenze che vengono R maturare, per i singoli servizi 

ed impianti di uso cittadino. 

In particolare si prevede, pur con Le. conservazione dell'imp 

to architettonico, il cambiamento di destinazione per il complessa 

del carcere giudiziario e per quello dell'attuale Ospedale Civile. 

Le sottozone L2 riguardano le aree riservate ai servizi di 8 

quartiere e sono quindi ubicate in conse+enza del contesto urbano. 2 

Esse sono costituite sia da aree già previste conr tale destinazio- 
1 
; 

ne dal P.R.G. 1954 sia da aree integrative in relazione al nuovo ag i. 
i 

setto. 

Le sottozone L3 riguardano le aree riservate ai servizi per,le ; 

popolazione insediata nella zona agricola, a norma di quanto dispg 

sto al punto 4 dell'srticolo 4 del IJ.::. 2 aprile 1968 pubblicato neA 

la G.U. del 16 aprile l?ES n. 97. 

Zone EJ - Verde pubblico e verde con attrezzature sportive. 

Queste zone sono destinate alia creazione e conservazione di 

parchi e giardini pubblici (sottozone RI), di verde con attrezzatu- 

re sportive pubbliche (sottozone X2) e verde con attrezzature scor- 

tive pubbliche e private (sottozona r'3). 

Sono proporzionate e distribuite in modo tale da creare pol- 

moni di verde nel tessuto urbano (costituenti penetrazioni di aree 

verdi all'interno dell'abitato in continuità delle zone agricole) 

onde evitare un assetto a macchia d'olio della città. 

Zone N - Agricole 

Tali zone comprendcno tutto il territorio comunale con desti- 
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nazione agricola cui ui intende conservare tale funzione. Per dette 

ione si dovrà provvedere alla ristrutturazione a livello di indiriz- 

zi di pianificazione territoriale. 
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SVILUPPO DEMOiiRAFICO DELLA POPOLAZlm DI 

AVITO 

1931 27.092 

1936 29. gas 2.816 lo,40 

1941 32.361 2.459 a,20 

1946 35.374 (26.944)+ 3.007 9,30 

1951 28.313 1.769 6,60 

1956 30.909 2.196 7>70 

1961 34.055 3.146 10,20 

1966 37.934 3.879 11,40 

P0P0LAzI0NEì IEcRE%ENTI TOTALI 
al 31/12 unitI& $6 

OANPOBASSI NEL PERIODO 1931 - 1966 TAB 1 

COMPOBEFI'E HA'l'tlRBLE CCWOHEfiTE MIORATCWA 
unitu. 

1.939 ?,l? 469 677 3,23 

1.835 6,12 0,75 624 2,oa 

1.366 4,22 0,45 1.64l 5,0% 

1.832 6,60 '- 63 

1.74% 6,13 0,80 443 1,57 

1.920 6,22 OSa 1.226 3,9% 

2.441 7,l-l 0,63 1.43% 4,23 

(O) unità s (0) 

0,31 

0,25 

0,55 

(0) i valori In oolonna rappresentano gli apporti mutui delle due oomponenti ai valori totali 
(+) nell'anno 1947 i oomuni di Fer~txzzano, Hirabello Sannitfao e Oratino Surano diataooati da Cmnpobaaao~ al fine 

di rendere 1. rieultati della indayine per quinquennio omogenei, B etata effettuata tale opwa0ione aritmetioa 
nell'wno 1946 assumendo altresi la nuova base oaloolata (26.944) per il oomputo delle percentuali di inorementc 
lm uuit& relative ai oomuni menzionati erano 8.430 

n.b. i valori riportati in oorriepondenaa degli anni ei riferieoono al quinquennio precedente. 



PREX'ISIONI DI SVILUPPO DXiGGRAFICO DELLA POPOLAZIONE DI CANPOBASSO l?EL PERIODO 19662001 TAa 11 

TwrALE 
k 

IxoRmo TOTU 
ImiI& 

1966 37.934 

19P 42.068 4,30 69f5c’ 

1976 46.653 4,30 6,60 

1981 51.551 4,00 6,50 

1986 56.654 3,50 6,40 

1991 61.922 3100 6,30 

1996 67.309 2,50 6,20 

2001 72.761 2,a 6,10 

n.b. i dati oaloolatf per oissoun amo si riferisoono al quinquennio preoedente 

lo,90 4.134 

lo,90 4.585 

IO,!30 4.w 

9,w 5.103 

9,30 5.268 

8,70 5.387 

8,10 5.452 
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